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PARROCCHIA “S. MARIA DEL GRADARO”

MANTOVA
  LAMPADA  PER  IL  CAMMINO

Settimana tra le Domeniche 29 dicembre e 5 gennaio 2003

Abbiamo contemplato o Dio le meraviglie del tuo Amore… e quale amore il Padre ci ha dimostrato: ci ha donato il suo Figlio. E’ venuto in mezzo a noi, è cresciuto in una “famiglia”, ha abitato una casa.

E’ veramente il Dio con noi, Luce che illumina, Parola che da vita.

Vangelo di Domenica 29 dicembre

DOMENICA SACRA FAMIGLIA                                                                      LUCA 2,22-40

Quando venne il tempo della loro purificazione secondo la Legge di Mosè, Maria e Giuseppe portarono il bambino a Gerusalemme per offrirlo al Signore, come è scritto nella Legge del Signore: "Ogni maschio primogenito sarà sacro al Signore "; e per offrire in sacrificio una coppia di tortore o di giovani colombi, come prescrive la Legge del Signore.

Ora a Gerusalemme c'era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e timorato di Dio, che aspettava il conforto d'Israele; lo Spirito Santo che era su di lui, gli aveva preannunziato che non avrebbe visto la morte senza prima aver veduto il Messia del Signore. Mosso dunque dallo Spirito, si recò al tempio; e mentre i genitori vi portavano il bambino Gesù per adempiere la Legge, lo prese tra le braccia e benedisse Dio: “Ora lascia, o Signore, che il tuo servo vada in pace secondo la tua parola; perché i miei occhi han visto la tua salvezza, preparata da te davanti a tutti i popoli, luce per illuminare le genti e gloria del tuo popolo Israele”.

Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di lui. Simeone li benedisse e parlò a Maria, sua madre: “Egli è qui per la rovina e la risurrezione di molti in Israele, segno di contraddizione perché siano svelati i pensieri di molti cuori. E anche a te una spada trafiggerà l'anima”.

C'era anche una profetessa, Anna, figlia di Fanuèle, della tribù di Aser. Era molto avanzata in età, aveva vissuto col marito sette anni dal tempo in cui era ragazza, era poi rimasta vedova e ora aveva ottantaquattro anni. Non si allontanava mai dal tempio, servendo Dio notte e giorno con digiuni e preghiere. Sopraggiunta in quel momento, si mise anche lei a lodare Dio e parlava del bambino a quanti aspettavano la redenzione di Gerusalemme.

Quando ebbero tutto compiuto secondo la Legge del Signore, fecero ritorno in Galilea, alla loro città di Nazareth. Il bambino cresceva e si fortificava, pieno di sapienza, e la grazia di Dio era sopra di lui.

Lunedì 30 dicembre

lo prese tra le braccia e benedisse Dio. 

Ogni volta che accogliamo un piccolo, un bambino ricordiamoci che è un dono del Signore. Benediciamo quanti incontriamo oggi. 

Martedì 31 dicembre

Ora a Gerusalemme…un uomo di nome Simeone…una profetessa Anna.

Due anziani aspettano con fede l’incontro con il Signore: ricordiamo i nostri anziani e nella preghiera con loro e per loro aspettiamo il giorno del Signore.
Mercoledì 1 gennaio

Il bambino cresceva e si fortificava, pieno di sapienza…

Noi ci preoccupiamo di come crescono i nostri figli, ma a volte non lo siamo abbastanza di come crescono in “santità”.

Cosa non facile ma la grazia del Signore ci sostiene se la invochiamo su noi e sui nostri figli.
Vangelo di Domenica 5 gennaio

DOMENICA II di Natale                                                                             GIOVANNI 1,1-18

In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. Egli era in principio presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui, e senza di lui, niente è stato fatto di tutto ciò che esiste. In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini; la luce splende nelle tenebre, ma le tenebre non l'hanno accolta.
Venne un uomo mandato da Dio e il suo nome era Giovanni. Egli venne come testimone per rendere testimonianza alla luce, perché tutti credessero per mezzo di lui. Egli non era la luce, ma doveva render testimonianza alla luce.

Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo. Egli era nel mondo, e il mondo fu fatto per mezzo di lui, eppure il mondo non lo riconobbe. Venne fra la sua gente, ma i suoi non l'hanno accolto. A quanti però l'hanno accolto, ha dato potere di diventare figli di Dio: a quelli che credono nel suo nome, i quali non da sangue, né da volere di carne, né da volere di uomo, ma da Dio sono stati generati. E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi vedemmo la sua gloria, gloria come di unigenito dal Padre, pieno di grazia e 'di verità. Giovanni gli rende testimonianza e grida: “Ecco l'uomo di cui io dissi: Colui che viene dopo di me mi è passato avanti, perché era prima di me”. Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto e grazia su grazia. Perché la legge fu data per mezzo di Mosè, la grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo. Dio nessuno l'ha mai visto: proprio il Figlio unigenito, che è nel seno del Padre, lui lo ha rivelato

Giovedì 2 gennaio

In principio era il Verbo…

Questa stessa parola apre il grande racconto della creazione. In principio Dio creò… (e Dio disse…). Ora c’è una nuova creazione, Dio fa nuovo il mondo. Da quando è venuto Gesù infatti tutto sembra uguale, ma è diverso anche in noi. 

Venerdì 3 gennaio

In lui era la vita…

Per noi uomini e donne sempre alla ricerca di una buona qualità di vita, la Parola svela che la vita, quella vera, la troviamo in Lui, nel suo amore e nel suo voler bene. 

Sabato 4 gennaio

La luce splende nelle tenebre, ma le tenebre non l'hanno accolta.

Per noi Dio è luce, quante volte questo paragone viene usato, la luce che si oppone alle tenebre. Sembra che vincano le tenebre, ma non è vero, basta che anche pochi accolgano la Parola, perché la luce continui ad illuminare.

